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PROGETTO DI ZONA MILANO 2002-2004

Premessa:

Nel 1998 la Zona Milano Agesci è andata a convegno, raccogliendo tanto lavoro e tante riflessioni ed individuando con attenzione alcuni temi molto grandi per lo scoutismo a Milano con cui affrontare il nuovo Millennio: la sfida di educare a fare scelte forti, di educare alle responsabilità, la necessità di una apertura al territorio in cui viviamo, di un cammino comune con la Chiesa locale, il bisogno di ripensare al nostro modo di educare e di essere capi.

Dopo tre anni e molto lavoro fatto ci accorgiamo che l’orizzonte in cui ci muoviamo non è molto mutato, e che tanto rimane da fare nella medesima direzione.

Continueremo nel nostro lavoro per aiutare i Capi, sostenendoli nella loro scelta (PdC), rendendo il più possibile i momenti di incontro stimolanti e formativi, coinvolgendoli sempre più nella vita della Zona; rifletteremo ancora su come educare persone capaci di scelte, impegno, responsabilità, scelte che in particolare modo sono importanti nel cammino verso la Partenza.

Ci sembra importante soprattutto ritrovare i motivi di soddisfazione e di orgoglio che ci sono nel nostro servizio, e rilanciare perciò con forza la nostra vocazione e la nostra voglia di essere scout e di educare attraverso lo scoutismo a Milano.

Obiettivi:

Scegliamo allora di orientare le nostre forze di Capi scout a Milano oggi nel:

· rilanciare la necessità di educare alle scelte forti ed alla responsabilità, continuando lo sforzo di attenzione al "cammino verso …" e al momento della Partenza;

· impegnarci ad approfondire e sostenere nel tempo la nostra vocazione di Capi, la scelta che rinnoviamo ogni giorno che dona fatica, orgoglio, gioia;

· impegnarci a dare testimonianza dello scoutismo e dei suoi valori nel territorio, sia cercando di promuoverne lo sviluppo (attraverso anche una maggiore comunicazione tra i gruppi), sia relazionandosi maggiormente con le realtà cittadine civili ed ecclesiali.

Strumenti, percorsi ed attenzioni:

CoCa
· stimolare la partecipazione agli incontri di Branca e condividerne il contenuto verificandoli

· trovare strade per riprendere il lavoro fatto negli anni passati sui temi delle scelte forti e del metodo ad esso collegato

· stimolare i Capi ad avere una visione più ampia del metodo attraverso la partecipazione ad eventi di Zona e regionali già esistenti

Incontri di Branca
· riscoprire la prima riunione di Zona come momento di conoscenza e coinvolgimento, lancio della sottozona

· avviare una sperimentazione sulla modalità di proposta della Partenza e sul percorso per arrivarci

· lavorare sull’R/S dando rilievo al ruolo del servizio nel quotidiano

· coinvolgere gli AE in tutti gli eventi significativi

· riproporre le riunioni di Zona organizzate insieme alle staff o a Capi di Gruppi diversi

IABZ - Pamm
· ripensare al ruolo della PAMM in relazione alla relativa autonomia di programmazione delle Branche ad inizio anno

· valorizzare il ruolo dello IABZ come aiuto che fornisce stimoli e “paletti”ai capi ed aiuta ad uscire dai problemi

· riscoprire la prima riunione di Zona come momento di conoscenza e coinvolgimento, lancio della sottozona

· cercare diverse modalità (tempo e dimensioni) per fare gli eventi collegati al cammino di Branca dell’anno e per verificarli

· continuare e migliorare l’evento per i Partenti

· portare il problema dei workshop in regione e stimolare l’attenzione dei capiclan (iscrizione, non fare attività in quel mese)

· valorizzare quanto fatto negli anni passati per dare continuità ai temi delle scelte forti e del metodo ad esse legato

· conservare l’eredità dello IABZ (quaderno)

· coinvolgere gli AE in tutti gli eventi significativi

· trovare IABZ "orgogliosi" del proprio essere scout e competenti
· riproporre gli aiuti IABZ e le riunioni organizzate insieme alle staff

Consiglio
· trovare strade per riportare nelle CoCa il lavoro fatto negli anni passati dalle Branche ai nuovi Capi

· attenzione e verifica delle settimane comunitarie

· attenzione alla gestione dei noviziati e clan (e gruppi?) che si uniscono

· salvaguardare lo sviluppo dei gruppi a Milano seguendo i percorsi proposti a livello regionale per le CoCa

· coinvolgere gli AE in tutti gli eventi significativi

Comitato
· coinvolgere ed aiutare gli AE di gruppo negli eventi per i Partenti

· stimolare i Capi ad avere una visione più ampia attraverso eventi di Zona e regionali già esistenti

· incaricare un membro del comitato dei rapporti col territorio secondo le indicazioni del progetto annuale (questa persona potrà crearsi ev. un pattuglino)

· riproporre una veglia di Zona per ragazzi e genitori

· continuare gli incontri tra AE, capi gruppo e comitato, pensando a due incontri distanziati con lavoro in mezzo un tema specifico

· coinvolgere gli AE in tutti gli eventi significativi

· attenzione alla proposta diocesana della Chiesa di S.Vito al Pasquirolo

Fo.Ca.
· lavorare ancora ma meno sul PdC e più sulla “vocazione” del Capo: le motivazioni della scelta di servizio e le difficoltà
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